
 

 

 

 

 

L’accordo raggiunto tra Sindacati e ARAN per un’anticipazione nella misura del 

95%, della parte economica delle risorse stanziate per il rinnovo contrattuale 

2019/2021 del Comparto nonché degli arretrati, rappresenta il primo passo per un 

Contratto Nazionale che saprà nella sua conclusione riconoscere la professionalità 

di tutto il personale dei nostri settori. 

 

Un Accordo fin qui importante, per il quale esprimiamo soddisfazione, che 

consentirà alle Lavoratrici e ai Lavoratori di poter affrontare in parte il grave 

periodo di crisi che ci attanaglia.  

 

In attesa della Legge di Bilancio che stanzi risorse aggiuntive (come, ad esempio, 

quelle necessarie per gli EPR non vigilati dal MUR) o ridefinisca la destinazione 

delle risorse già assegnate al nostro Comparto (i 50mln per l’Università e gli 

8,5mln per l’AFAM), come da noi richiesto, sono già stati calendarizzati gli 

incontri per proseguire la trattativa sulla parte normativa e sul nuovo sistema di 

classificazione professionale (21 novembre l’AFAM; 23 novembre Università e 

Ricerca). 

 

La UIL continuerà nella sua azione di rivendicazione per un aumento degli 

stipendi tabellari del personale del Comparto Istruzione e Ricerca ancora fanalino 

di coda in Italia e in Europa e lavoreremo affinché si possa giungere ad una 

riforma ordinamentale che riconosca le professionalità del Personale dei nostri 

settori. 

 

La Segreteria Nazionale 
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